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Torna dal nuovo mondo 
Cristoforo Colon 
tra mille acclamazion 
fiero e giocondo. 
 
Incede trionfatore 
tra la popolazion 
che esprime ammirazion  
con tutto il cuore. 
 
È accolto da Isabella 
assisa sul suo tron 
splendente d’ambizion  
come una stella. 
 
Al sire Ferdinando 
bruciante d’emozion 
fa lunga relazion 
pur sospirando: 
 
«Tremenda e perigliosa 
tra brontolii di tuon 
fu la navigazion 
ardimentosa. 
 
Di luttuosi eventi 
fu tragica occasion 
l’orrenda insurrezion 
di tutti i venti. 
 
E giunti infine a terra 
ridurre in soggezion 
la barbara nazion 
richiese guerra. 
 
Ma ottima davvero 
si mostra l’occasion 
per l’edificazion 
d’un vasto impero. 
 
Procede a gonfie vele, 
secondo l’intenzion, 
la cristianizzazion 
dell’infedele. 
 
E buono è l’avviamento 
della requisizion 
nonché dell’estrazion 
d’oro e d’argento.» 
 
Ascoltano i reali 
con gran soddisfazion 
la storia delle azion 
di già immortali. 
 
La Chiesa benedice 
l’ardita esplorazion 
che come la Creazion 
divina dice. 
 
E il nobil Genovese 
riceve un’ovazion 
per la realizzazion 
di tali imprese. 
 
Ritorna al nuovo mondo 
Cristoforo Colon 
tra mille acclamazion  
fiero e giocondo. 
 
Ignora l’ammiraglio 
la colonizzazion 
di tanti altri colon: 
è un grave sbaglio. 
 
Infatti i suoi rivali 
lo gettano in prigion 
a triste conclusion 
di tanti mali. 
 
 
Cfr. Giovanni Berchet, Il trovatore (1829) 
 
Va per la selva bruna 
solingo il trovator 
domato dal rigor 
della fortuna. 
 La faccia sua sì bella 
la disfiorò il dolor; 
la voce del cantor 
non è più quella. 
 
Ardea nel suo segreto; 
e i voti, i lai, l'ardor 
alla canzon d'amor 
fidò indiscreto. 
 
Dal talamo inaccesso 
udillo il suo signor; 
l'improvvido cantor 
tradì se stesso. 
 
Pei dì del giovinetto 
tremò alla donna il cor, 
ignara fino allor 
di tanto affetto. 
 
E supplice al geloso, 
ne contenea il furor; 
bella del proprio onor 
piacque allo sposo. 
 
Rise l'ingenua. Blando 
l'accarezzò il signor: 
ma il giovin trovator 
cacciato è in bando. 
 
De' cari occhi fatali 
più non vedrà il fulgor, 
non berrà più da lor 
l'obblio de' mali. 
 
Varcò quegli atri muto 
ch'ei rallegrava ognor 
con gl'inni del valor, 
col suo liuto. 
 
Scese, varcò le porte; 
stette, guardolle ancor: 
e gli scoppiava il cor 
come per morte. 
 
Venne alla selva bruna: 
quivi erra il trovator, 
fuggendo ogni chiaror 
fuor che la luna. 
 
La guancia sua sì bella 
più non somiglia un fior; 
la voce del cantor 
non è più quella. 
 
 
 
